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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO, 
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La Repubblic a vuol e un Presi -

dent e e non l'uom o di Dum i e di 

un a cricca , 'tripost o con IO vot ' di 

maggioranza . 
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SI DELIHEA IL CROLLO DELLA CANDIDATURA SFORZA 

Opposizione in tutt i i settori del Parlamento 
al Presidente di parte voluto da Be Gasperi 

Solo i clomoi rislkini  o  non si associano tiirnnmyyh) ilull'Assumbluti t\  Nicolo 
Anche al secando scrutinio  rimana a soli 41)5 voli  Una proposto di Saracjal 

l Fronte contesta la libertà e la validità delle eleiioni del diciotto aprile 
.  Gasperi intoni,, ave-

re ad ogni costo — a l m e no fino 
a questo momento — un presi-
dente assolutamente ligio ai suoi 
voleri, cioè a quelli del Vaticano 
e del governo norda -nericano 

 Gasperi non ha esi-
tato a dirlo apertamente in col-
loqui con uomini pol i t ic i e nelle 
riunioni  dei gruppi parlamentari 
d.c. Ha affermalo in un collo-
quio con uno dei suoi ministri 
che gli occorre un uomo sema 
scrupoli costiluzionuli, senza esi-
tazioni, pronto a firmare il  de-
creto di stalo d'assedio quando 
sembrerà a ' lui necessario, ' cioè 
quando il  governo nord-americano 
decidesse di richiedere ai gover-
ni vassalli  occidenta-
le lo scioglimento dei partiti di 
sinistra, la soppressione delle li-
berta democ ra t i che, la marciti 
verso la guerra. 

 fronte alla defezione di una 
parte notevole dei parlamentari 
democristiani, l'on.  Gasperi e 
ricorso alle minacce e li  ha richia-
mati a considerare la gravità della 
situazione, la quale — secondo lui 
— e grave pcrcliè la d.c. non r ie -
s ce a spezzare le resistenze che da 
ogni parte sono oggi opposte al to-
talitarismo nero, alla fame demo-
cristiana di ogni potere. 

 Guspcn, elle l au t o par -
l a di democraz ia, non rispetta le 
norme parlamentari più ovvie. Ha 
respinto ogni colloquio, ogni di-
scussione coti - i "  rappresentan ti 
de l l ' oppos iz ione ed anche dei grup-
pi parlamentari amici. Giù net 
giorni scorso l'on. Croce avevu 
dichiarato di meravigliarsi percliè 
mentre l'on.  Gasperi avelia 
consultato lui e gli altri  capi dei 
gruppi parlumeiuari in mite le 
altre occasioni importanti, questa 
volta ciò non era avvenuto.
sera un quotidiano dava notizie 
di un incontro che sarebbe avve-
nuto fra gli on.H Croce e  Ga-
speri, net quale questi avrebbe 
 respinto qua ls iasi prospettiva di 
accordi ed avrebbe brutalmente 
dichiarato di volere un presiden-
te della repubblica a sua comple-
ta disposizione. 

Questi sarebbe l'on. Sforza, di 
cui basterà ricordare che è sta-
to definito * vecchio scemo » e 
« mancatore di parola » da mini-
stri inglesi, che non ha smenti-
to mai l'accusa stampata e diffu-
sa di essere stato stipendiato dal 
governo nord-americano; l'on. 
Sforza contro il  quale principal-
mente fu rivolta l'invettiva di 
 cupidigia di servilismo >  lancia-

ta da l l 'on . Orlando alla Costituen-
te.  Sforza al primo ed al se-
condo scrutinio è rimasto ben 
lontano dai due terzi dei voti ne-
cessari per essere eletto; né a 
p r i m o né a secondo sc ru t in i o e 
r iusc i t o ad avere la maggioranza 
assoluta dei votanti. Ha avuto 
contro lutti  gli eletti del
i sarapatliani, i l ibera l i , gli indi-
pendenti. un cen t ina io di demo-
cristiani... e costui vorrebbero vn-
porcelo ad ogni costo come pri-
mo presidente della

o sforzo cocciuto con cui u 
gruppo dirigente d. e. mira al do-
minio assoluto non potrebbe es-
sere più evidente. Non c'e ita-
liano il  quale non pensi che gli 
interessi generali della Nazione 
esigono che alla suprema carica 
della  sia eletto un 
uomo i l quale goda la fiducia p i ù 
larga possibile, anche da parte 
dell'opposizione.  evidente che 
questo è necessario sopratutto 
d o po una tolta elettorale così ac-
cesa come quella che è finita il 
18 aprile.  evidente che questo 
è necessario ne l le o r a r i condizio-
ni in mi si trova ancora il  nostro 

 i l quale deve affrontare i 
problemi della sua ricnstriuionc 
interna e quelli della sua pos i-
2 ione in tc rna ; iona le . E' erudente 
chp questa è la 

ì di Toylialli 
vinili sviluppi ìloll» situazione 

lì problema del l 'elezione del Capo 
dello Stato ha avuto questa notte 
nuovi svi luppi . 

Conclusa!,! ieri sera a -
tori o la seconda .seduta, nella quale 
l'on . Sforza non solo non riusciva 
a raggiungere la maggioranza dei 
due terzi richiesta par  la prima . 
NÌ-condii e terza votazione, ma nep-
pur e la maggioranza della metà più 
uno, nccp.'.saria nella quarta, ini -
ziava a o e nelle steli 
dei Partit i un intenso lavori o di 

i e di riunioni . 
l prim o incontr o ha avuto luo-

40 a o e ore 21 tr a 
il Secre tano del . Simonini 
e l'on. 'Piccioni Segretar io d«'ll a 

. Quindi si aveva un colloquio 
fr a Pacciardi e e Gasperi e succe.s-
- ivament? un incontr o tr a Pacciar-
dj  e S.iragat nella sede del l ' l / iun -
nitei. 

Erano questi colloqui che segna-
vano un nuovo svi luppo della 
situazione. Subito si aveva infatt i 
l ' impressione che Pacciardi non 
fosse riuscit o ad ottenere rssieu-
rnzioni sul mantenimento dell 'ap-
poggio alla candidatura Sforma. 

Appena uscito Pacciardi. Sara-
*at , comunicava l'esito del l ' incon-
tr o ad mi r.-.pprcentante della C 

o stato maggiore . C era da 
mezzanotte n o in attesa 
di riunirsi . Appreso l'esito dell ' in -
contro Saragat-Pacciardi la r iunio -
ne era ul ter iorment e rinviat a ed 
una delegazione composta da Pic-
cioni. Cingolani ed Andreott i veni-
va inviat a alla vol ' a di casa Sforza. 

Er a ormai per  il Conte l 'annunci o 
di un possibile ritir o della sua can-
didatura , di front e alla ferma oppo-
s iz ione di quasi tutt i i rettor i della 
Assemblea. 

o assunto dai sarà-
gattiani veniva intant o precisato in 
una dichiarazione ufficial e di Sa-
ra gat 

l leader  del . di front e al 
fatt o chiaro che « ormai , anche 
con l'apport o dei voti social ist i, il 
candidato che è risultat o in testa 
nel secondo scrut ini o non sarà elet-
to che con qualche voto di maggio-
ranza» si dichiarava compreso della 
-< somma responsabil ità » che pesava 
sul suo partit o e dichiarava ritener e 
> dovere di tutt i cercare onestamen-
te una soluzione diversa ». « E' ut i -
l e alla reoubblica. è ut i l e alla de-
mocrazia eleggere un presidente con 
una a maggioranza? ». si ch ie-
deva Saragat e concludeva invi tan -
do Eli altr i gruppi a permettere al 
popolo o di salutare « un Pre-
sidente eletto con largo voto di 
i v ' e i o r a n z a ». 

o che sono state rese note 
alla stampa le dichiarazioni del-

Convocazione dei i 
e Senatori comunisti 

I deputat i e senator i co -
munist i s i r iuniscon o ogg i 
a l l e o re 16 ne l Palazz o d i 
Montec i tor i o aul a X. 

l'on . Saragat sulla opportunit à di 
realizzare una anuria maggioranza 
intorn o alla elezione del Presiden-
te della , abbuino av -
vicinato il compagno Togliatt i e 
lo abbiamo informat o degli ultim i 
sviluppi della situazione. Abbiamo 
chiesto a Togliatt i la sua opi-
nione su tali svi luppi e sulle voci 
di Un ritir o della candidatura 
Sforza per  realizzare ima votazio-
ne a base molto larga 

Togliatt i ci ha così risposto: 

« o non posso far e nessuna 

d ich iaraz ione a nome del Fron -

te . Posso mani fe-

s tare il pens iero mio, qua le del 

resto g ià è s ta to da me espres-

so, nel la g iornata di ieri , ad au-

torevol i par lamentar i di altr i 

part i t i . e di un Presi-

den te con scars iss ima -

ranza indebol isce il red im e re-

pubbl icano, e nessun buon re-

pubb l icano può des iderar la. -

tr a part e r i teng o assurdo il me-

todo che finor a si è segu i to. 

esc ludendo quasi in l inea di 

pr incip i o il contat to e l ' intesa 

tr a il part i t o che d i r ic c il Go-

ve rno e quei parti t i che non vi 

par tec ipano. Ques to è un m o do 

assai per ico loso di spezzare in 

due il Pa r l amen to su una 

quest ione. . c o me quel la del la 

e lez ione del Pres iden te, dove in -

vece sarebbero necessari il con-

tat t o e l ' intesa rec iproca, nel-

l ' in tent o di t rovar e l 'uom o che 

a tutt i si presenti con l 'autori -

tà e con l e qual i t à necessar ie. 

a par t e nost ra non vi è s tato 

finora , né vi può essere un pre-

concet to i r r ig id iment o su l l 'un a 

o sul l 'a l t r a candidatura. Per  la 

r icerea di una cand idatur a di 

uni t à e di concord ia s i amo di -

sposti a far e quan to il Paese 

ha dir i t t o di a t tendersi da tut t i ». 

E' da poco passata l'un a di notte 
quando la delegazione . C. r ien-
tr a a o dalla visita a 
Sforza Sulla risposta del Conte v ie-
ne mantenuto verso la stampa l 
m assi ir . o riserbo. Secondo indiscre-

[zionj  di un deputato  C. si ap-
prende comunque che il Conte .  è 

i r imesso nelle man di e Gas-pen-
itent i il Presidente del Consiglio se 
crede, di raccogliere su un altr o uo-

|mo governat ivo la maggioranza ""h e 
egli non è riuscit o ad ottone:e. Una 
rinunci a ufficial e però, malgrado 
l'esito del le due votazioni. Sforza 
non l'h a fatta. 

e democristiana e torni -
tat i direttiv i dei due gruppi discu-
tono per  circa un'or a sulla nuova 
situazione. Nessuna indicazione uf-
ficial e v iene fornit a al termin e del-
la r iunion e (ore 3). a dichiarazio-
ni uff iciose si apprende che è stato 
discusso il nome del titior o candida-
to, che secondo ì . dovrebbe es-
sere il senatore Einaudi . 

i votano in massa 
pe  le i di a 

66.463 voti alla lista delle sinistre e 2329 

alla U. C.  ron/'ermato Segretario 

, . — Nella sera di 
ier i si è concluso il 3. Congresso 
nazionale dei minator i e cavatori 
italiani . 

A l termin e dei lavori si e pro-
ceduto alle elezioni, le quali hanno 
visto una yi \ nde vittori a delle cor-
i cuti socialista e comunista che 
hanno presentato una lista unica. 
Ben lit i -lf>:-t sono stati i voti raccolti 
d: l l a lista unitari a contro i 2iJ29| 
ottenuti dai democristiani. X j 

Questi ultimi , i quali avevano 
reclamato la votazione a scrutini o 
-o. reto adducendo inesistenti truf -
fe cunmes.-e durtnt e la consulta-
zione della bt ,se secondo la quale 
spett ina lor o una rappresentanza. 
non hanno in UÀ modo raggiunto 
il quoziente necessario per  una rap-
presentanza. 

 compagno o i è stato 
riconfermat o Segretario nazionale. 

Prim a delle votazioni è stata ap-
provata una mozione con la quale 
-i denunciano le gravi responsabi-
lit à degli industrial i che non hanno 
tempestivamente provveduto alla 
el iminazione del le deficienze tecni-
che ed organizzative, allo svolgi-
mento di razionali ricerche e pre-
parazioni ed all 'attuazione delle 
provvidenze nel campo sociale. 

 nelegat! di tutt i ì minator i « 
cavatori ri levano neilà mozioi.e 
conclusivi, la re-pou-abil i t a ani-,ie. 
degli nigani governativi cui n< n e 
slata aff. tu. a cu.ne la ^alva^t l ar -
dir i nel patrimoni o min»*rari o rei 
Paese. 

 mezzi oppui tum da u.-nre r pr 
superare l 'attuti r  ; r a \ e .-it<inzi<-. a 
dell mdusti ia estrattiva .ndicvti d i l -
la mozione s ino- la o .v ti tu/ ione ilei 
Consigli di Gp-tiini p n r-form a .n-
dtistrirle , p u u - l . . rlal' a Co" i tuz io -
ne dell.i  e \H nazlrna-
lizzaz.one e mimerp 

a mozione p u - t ^ u e ati.-pi.-ean-io 
un miglior e a.^-etto generale ri nU3 

C <che ria que-tn eon^re.vn e 
stata denomm- la , ^ìoe 
Federazione a n -
le e E. - t ia i t , \ n onri*> con-
servare il ca ra t i n e timl"rir > alla 
organizzazione e confe. ni,, odo la 
volontà di tutt i i inm,.t n-j  r cava-
tor i di potenziale l'uni' a «indirai » 
nella Confederazicm' G ^ P r n l 0 -
liana del . 

Una mrzione che c-pirr^ e ai m i -
nator i del Vnld rnn colpit i in que-
sti giorni dal > padronale 
la solidarietà e l 'appresto di tutt i 
l minator i i tslani . è -tnt. i inoltr e vo-
tata dsl Coneremo 

 r A A E E ' 
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Compatt o scioper o nell e fabbrich e di Torin o 
Richiest a di liberazion e dei sindacalist i fermat i 

 di migliaia di operai hanno abbandonato il  lavoro senza distinzione di corrpnte 
politica ~  delle maggiori fabbriche dalle autorità - Sciopero generale di un'or a 
proclamato dalla C d.  - Grandiosi romizi del  agli stabilimenti

Cinque ore di votazione 
nell'aula di o 

e Nicola in maggioranza al primo scrutinio 
Per chi amasse le c i r imon i e so-

lenni certo ieri era un bel vede-
r e quando, al le 10 precise, sé ini -
ziata a o la votazione 
per  la elezione del Presidente del-
la : o. meglio, la lot -
ta di e Gasperi per  imporr e a 
un*As.;c mblea riluttant e — nnan-
co in buona part e dei componenti 
il partit o maggiore — di eleggere 
alla massima carica della -
blica un uomo screditato e senza 
dignità , servo riconosciuto del lo 
straniero. 

a sala ha un aspetto veramen-
te imponente: gremita come è di 

: e Senatori — 868 per  la 
stori a — che la st ipavano in tut -
ti gli ordin i di . 

o pochi minut i a l l e 10 
quando la «eduta si inizi a con la 
entrata dei due Presidenti delle 
Assemblee, le quali — a norma del-
la Costituzione — «i r iuniscono 
insieme per  del iberare sul l 'elezio-
ne del Presidente della -
ca. Bonomi e Oronchi procedono 
ciascuno preceduto da un val let to 
e segui lo da un funzionari o della 
Presidenza della Camera. Sono due 
piccoli cortei che., all ' inizi o del-
l 'emiciclo . si d iv idono: quel lo di 
Gronchi procede verso il hr.nco 
della Presidenza: quel lo di Bonomi 
ver<o il tavolo a ferr o di caval lo 
del le commissioni, dove «una pol-
tron a succiale è stata approntata 
r5er  i '  Presidente del Senato e per 
i suoi v ice Presidenti che sono a 
attenderlo. 

Pochi minut i dopo si inizi a la 
«edut?: i secretari proerdono alla 
chiama. Prim a i deputati, e noi i 
-enatorì. *i alzeranno, mano a ma-
no che il segretario li chiamerà. 
dai lor o po?ti e si dir igerann o \ c r -

ii voto. c o n d i t i o n c pr im a so l'urn a per  deporvi 
p e' un corretto funzionamento' 
del sistema parlamentare, perchè 
si ab*>ia il  d i r i t t o di chiedere al-
l'opposizione  - r i spe t t o de l le 
nomine cost i tu r ionof i -

l dirigenti d. e n on roo l i ono. 
Essi <n realtà non hanno alcuna 
i n t ens ione di pouernare nei l i -
m i t i de l la cos t i t uz ione e del par-
lamento.  non hanno alcuna 
ctira degli interessi generali del 
paesn. Un presidente al di sopra 
dei par t i t i , un presidente che pos-
sa anche pensare di frenare i l 
loro prepotere?  no!  vo-
gliono un presidente che ubbidi-
sca «up inamenfe al VaficaTi o ed a 
Wall Street. 

Se r i riusci*  §» è stamane an-
cora incerto. V*  f e r o c he l 'on .
Gatperi sembra deciso ad accon-
tentarsi di una r i t fo r i a di stret-
ta "t isi ir a e che per l 'a rnh i ì ion e 
di Sforza dicci volti di nui^a iornu -
:a «ono pil i che sufficienti.  è 
vero anche che può ancora il 

f a^lamento i t a l i an o sen t i re e r i -
ellarsi all'offesa che si vuole in-

fliggere alla sua dignità, all'onore 
ed agli in te ressi del paese. 

 Nicola o Sforza? 
e votazioni sono appena ini -

ziate che già la ridd a del le con-
gettur e comincia: e Nicola o Sfor-
za? Si sapeva che «1 Fronte, i l i -
berali e i saragattiani avevano 
deciso di votare per  Enric o e Ni -
cola. Si sapeva anche che- e Ca-
pperi era riuscit o a strappare ai 
suoi — dopo una notte di discus-
sione e sul far e dell'alba — la 
promessa che il Grupp o d e m o r n-
st iano — disc'pl inat o — avrebbe 
votato per  Sf »rza «veramente la 
promessa e Gasperi non l 'aveva 
ottenuta dal Grupp o ma dalla -
rezione del Prrt i t o e dai comitati 
direttiv i dei Gruppi , chiusi con 
lu i in una salctta). a che dipen-
de l'ostinazione di e Camper! a 
mandare avanti con tart a insisten-
za un nome che gode di cosi poca 
stima? ci si domandava nei cor-
rido i E la risposta veniva sussur-
rat a in un soffio con l 'enunciazio-
ne di un «emplice cognome: 
» n - Si diceva che e Gaspe-
r i aveva fatt o un accenno in tal 
senso persino in una riunion e — 
quella quasi clandestina tenuta 

nella nottata — dei dir igent i del 
Partito . e americano, 
nel frattempo, si sporgeva dalla 
tribun a riservata ai diplomatic i 
per  sogguardarsi compiaciuto la 
» palude -, che avrebbe dovuto met-
ter e in pratic a i suoi « sugger i-
menti ». 

a ridd a del le supposizioni si ra 
sempre più forte: e Nicola o 
Sforza? l pr im o deputato — è il 
compagno o Alicat a — depo-
ne la sua scheda. Tocca poi al g io-
vinett o principin o Albat a di -
tereale, monarchico meridionale. 
r-he con gesto capricciosctto r ispon-
de * mi astengo »  e straccia con 
far e nervoso la scheda del le vo-
tazioni. E' un insulto grave alla 
Assemblea e alla . a 
sinistra insorge vigorosamente. ! 
Presidente si unisce autorevolmen-
te ai r improver i e deplora lo stol-
to e scorretto parlamentare. -
tervento di Gronchi viene salutato 
da applausi altissimi che si leva-
no da tutt i i settori. Tutt o il Par-
lamento. in piedi, applaude e ac-
clama alla . o se-
dut i soltanto i 14 deputati e se-
nator i monarchici. Essi tentano 

un'acclamazione alla monarchia, mr. 
presto tacciono: al'a line, uno per 
uno. finiscono per  abbandonare 
l'aula . 

a votazione si prolunga per 
più di un'ora : uno <"> uno i depu-
tat i e i senatori stilano davanti 
all'urn a  decano del Parlamen-
to. l 'ottantottti in c Vittori o Ema-
nuele Orlando, che rauziungc il 
luogo delle votazioni con una gio-
vanil e corsa, viene salutato dagl' 
applau«i dei presenti. 

Sono le 11 e 30 circa, quando 
Gronchi dichiar a chiusa la vota-
zione e eia inizi o al lo .-poglio puo-
blir o delle schede. a nritn a scnc-
da spogliata reca il nome di - Sfor-
ma -. noi e N'icola ». - Scheda 
bianca -, - e Nicola -. - e Nico-
la «...  deputati appuntano ogni 
voto e comincia l'appa^-ionant c 
derby presidenziale. a voce len-
ta di Gronchi scandisce i nomi d«l 
preferiti : i punt i si assommano ai 
punti . e Nicola acquista subito 
un leggero vantaggio, che manter-
r à sino a fine. l .o scrutini o de-
gli ultim i voti gli darà poi un am-
pio margine. 
(Tonfimi. » n t.a p.ii£, l.a colonna) 

~" O E 
. 10. —  lavorator i di 

Torin o hanno dato una recisa ri -
sposta all ' inaudit a provocazione 
perpetrata nella mattinat a di saba-
to contro la democrazia, con l'in -

! vazione poliziesca della Federazio-
ne e di numerose sezioni del Parti -
to Comunista. 

e prim e ore di s t imane 
le officine, eli opifici e in s:|:e-
cial mudo i grandi complessi in-
dustrial i hanno sospeso il lavoro 
esprimendo lo sdegno della part e 
più avanzata del popolo torinese. 
della classe operaia, e  hanno so-
Apvso unanimemente senza distil i 
zi«.ne di orientamenti polit ici . 

 lavoro è stato sospeso nelle 
grandi off icin e nella prim a mattina. 
e dopo alcune ore cessava anche in j 
quelle minori . 

E"  stato un gesto .--p»nt::neo de^ti j 
suteni ici democratici, deciso e coiti . 
puit o quando ancora alla Camera 
del o era in riunion e l'Ese-
cutiv o Numerose delegazioni, in-
terpret i della volontà dei lavorato 
ri . sono state autorizzate a recarsi 
dal l e fabbrich e alla C. G. . . alla 
Prefettur a e in Questura. Facevano 
part e di queste, delegazioni lavo-
rator i repubblicani , saragattiani 

idemocrist iani, socialisti e c( munisti 
Verso*  le ore 11 la decisione del-

l 'Esecutivo della . era appro-
vata a grsnde maggioranza: asten-

i sjone dal lavoro dalle 16 al le 17. 
e di sciopero della Com-

missione Esecutiva dice tr a l'altro : 
Constatando che nella giornata 

della vittori a e della pace da par-
tr- della autorit à si è voluto se-
cnir r  un metodo che ricord a siste-
mi che si r i tenevano scomprrsi 
con la lott a di l iberazione.*  la C 
ri . eleva una vibrat a protesta. 
r i tenendo che con l'arrest o del 
Segretario della Commissione -
terna della Fiat e membro della 

[Commissione Esecutiva si sia vo-
jtut o inUccarc l'onestà e la dirit -
t u r a morale che ha sempre distin-

to i dirigent i della clas.se lavora-
trice , e che attraverso ì sistemi di 
perquisizione usati si sia voltit o 
intimidir e gli aderenti ai Partit i 
democratici. 

e devastazioni del le sedi di as-
sociazione. che sono strumenti di 
democr. zia, sono azioni che non 
si possono accettare anche quan-
Jo sono presentate come misure di 

a per  reati comuni. Ptr  chic 
dcr e il rispetto delle fondameli 
tal i libert a garantit e dalla Costi 
tuzione e dei diritt i di tutt i i cit-
tadini . ed affermare la decisa vo-
lontà della d i s se lavoratric i di 

.strenua tutela di tutt e le- organiz-
zazioni operaie, la Commissione 
Esecutiva invit a i lavorator i degli 
stabil imenti della citt a di Torin o a 
sospendere il lavoro d^ll e ore 16 
all e 17 di oggi». 

Grand i comizi sono stati indett. 
dal  Front e » nelle più grandi 
fabbriche, alla Fiat , alle 
Ferriere , alle Grandi . atl»> 
Fiat .  alla Spa, , 
Aeronautica ecc.: essi h?nno supe-
rat o dovunque ogni aspettativa: è 
stata richiesta la l iberazione im -
mediat? dei sindacalisti fermati . 

Nel pomeriggio il compagno -

A A  A

e a del e e 
still a validit à dell e elezion i del 18 april e 

Gb.yi  A' O 

La l e 
aumenl a it i qiorn o in qiorn o 

, . j  ( 

*  (.alornnit appello al popolo siciliano -
ti  sulidarietti tiri  lavoratori di tutta

O E 
. O — Tutt a !a cittadi -

nanza sj  ès t i c t ta in questi giorni in-
torn o ag.i operai d-. Cantiere Na. 
vai? che continuano a gestire diift -
tamcit e :^  fàbbrica abbandonai*  dal-
a . 

Gl i atti di so.id^rict à si sono nio -
tiplicati : un comunicato cittadin o ha 

o a i accolla de-e sottoscri-
zioni in favore degli operai, incon-
trand o ovunque a simpatia incotidi -

fendjamo non so'o  nostri salari, la 
vit a dei nostri bambini e a no-
stra a ma sooratutto gli in-
teressi di tutt i  ceti laboriosi de!-

. 
 Siciliani — termina quindi l'ap-

peso — e ne'.'interesse comune che 
'  Cantl-'r r  ri a va e non venga imo-

bi jtat o e chiuso per  sempre. e 
n questa battaglia forse decisiva per 

i! nostro avvenire industrial e li go-
verno e as«entc noi chiediamo solida-

l e protesta del Front e democra-
tico per  il modo il l iberal e con cut 
si sono svolte le elezioni, e per  le 
violazioni della ' libert a elettorale 
dei cittadini , è stata ieri espres-
sa solennemente .a o 
nella seduta della Camera dei -
putat i che era dedicata alla prò* 
dannazione di alcuni e le t t i . r 

a seduta si inizi a alle 9. un'or a 
prim a della seduta comune dei 
due rami del Park mento, e il Pre-
sidente propone, giusta una deci-
- ione della Giunt a delle elezioni. 
la proclamazione di alcuni candi-
dati che seguono nell'ordin e di l i -
sta dei deputati che. eletti anche 
al Senato, hanno ' optato per  1» 
Camera Alta . 

A questo punto il ' compagno 
Amendola domanda la parola per 
far e una dichiarazione nresiudl-
ziale: e elezioni — egli d ice — 
si sono svolte in condizioni che 
hr.nno impedito la . l iber a espres-
sione della volontà popolare. Per 
l ' intervent o aperto di una potenza 
straniera, gli Stati Unit i d'Ameri -
ca, e per  l'azione esercitata dal 
c lero in violazione della Costl lu 
zinne e dell'art . 71 della legge elet-
toral e .e per  gli abusi, gli arbitri i 
e le violenze compiuti dal gover-

no. Per  que.-ti motivi , già esposti 
in una dichiarazione mes-a ier i a 
verbale nella giunta del le elezioni 
ogni atto di proclamazione, va su-
bordinat o alia riserva generale 
sulla validit à della cor.*ultazione 
t lcttoralc . che noi avanziamo so-
lennemente in questa occasione

a dichiarazione del compagno 
Amendola sol leva le proteste di una 
part e del centro e della destra men-
tr e v iene accolta da vivissimi ap-
plausi a sinistra  presidente 
Gronchi crede di poter  o,vervar? 
che la riserva dei deputati del 
front e non avrebbe valore per  il 
fatt o che alcuni deputati del front e 
hanno accettato l'uffici o di relato-
r e in seno alla giunta del ie elezioni. 
Amendola ribatt e che ciò è avve-
nuto perche la medesima riserva 
avanzata tn seno alla giunta è sta-
ta considerata fuor  di luogo dal 
precidente di questa Per  tale mo-
tivo . conclude Amendola, io ho 
sol levato il problema in sede poli -
tica 

\ \ presidente non resta che pren-
dere atto del le dichiarazioni - di 
Amendola al le quali si associa a 
"om e del «ninno loclal lsta il com-
pagno Cacciatore. 

Nel pomeriggio della domenica 

—: - - v* 
mentr e il compagno Amendola e le-
vava protestando la sua riserva 
sulla validit à del le elezioni .a pa-
lazzo a il senatore Pert in a 
nome del Front e compiva un atto 
analogo Anche qui la protesta e la 
riserva sono state inserite a ver-
bale. nonostante lopposiz ione dei 
lemocrist iani 

Sciagura ferroviari a 
fra e e Venezia 

7 mort i e *  ferit i 

. 10 .— Un grave mnet-
dfnt e ferroviari o *l è verificato o** -

poco dono le ore 17 sulla linea Trie -
ste Venezia. 

Un dirett o partit o da Trieste alle 
5 giunto alla curva dì San e 

del Quarto deragliava trascinando 
alcurfe vettur e di testa oltr e la «car-

. 
Secondo le ultim e segtia.azioni si 

amentano e mort i ed ima cin-
quantina di f : rit i a'euni dei quali 
raccolti in gravissime condizioni 

Servizi d. soccoiso partivano mime 
la tamente da Venezia e da e 
verso 11 luo^o della scagura dove r 

o anche il Prefetto, u Qtie-
«tnre e il Sindaco di Venezia coro 
pagno Glanquuito. 

lionata d^l lavorator i palermitani per,. 'età operante di tutt o 11 popolo del-
i loro compagni de Cantiere- '  mu*:-j: a Sicilia rx r  ?s«tcurare la vittori a 
chlo di -eiegrammi cimit i da tutt a ;.-,i!a ca ini del lavoro e del progresso 

a e da tutt i i centri de--'tso a ha voro e de. proeresso. 
raggiunt i proporzioni davvero incon- y to- n fornital o di a|[ltazlone » 
suete. rafforzando la fiducia e -a de- Q _ 
Cisionr- d<"-.: e » 

Ed in questa atmosfera il avoro a'  — -  —«—-̂ — 
Car.lier e ha proceduto senza interru- l 
rioni , senza l più picco o incidente. ' 

a e de. Cantere e =tata' 
iso.ata pel."opinione pubblica; perfi-
no  stampa r-azioturi a pa crmita -
na non si s n t c di ".os'encra- t on j 
ha davvero nessun appidlo nf.-.'un 
pretesto P^r  farl o 

Già de testo questa resiste,-.za e 
questa comoatt.-zza dei lavorator i de 
Ont i c re . e auc*ta unanime so.ida-
rlet a hanno costretto :'lne. Piaggio a 
scendere a p-ttl : e e trattativ e tra 
un e della dire/iccie e gli ope-
rai de. Cantiere sono pro-"puit e per 
tutt a la giornata di osrgl e ancora so-
no in co^»o a 'a presenza delie au-
torità . mentre andiamo in macchina. 

Sembra eh: ?.| a  voglia-
no irrigidirs i G.i operai ovnurque 
sono decisi a non ceder? di UT pò -
ice. E mf-ntr e continuano a lottar e 

senza stanchezza ne sbar-dimentl 
hanno o a popò o siciliano un 
appeso ne aualt chiaramente per-
che tutt i possano conoscere e giudi-
care. esp-w-gono 1 termin i del a mro 
battag.la e Annunciano la .oro vn'on 
ta d| non cedere:  Slc l lanl — dtee 
'appeso — Ciorni or  sono la Olr e 

/ione «*t Cantiere nava e non essen 
do riuscita a spezzare .a luni; a e te-
nace -csl-tenza de le maestranze al 
 tccnriamentl e ai tentativi di smo-

hilitaT|0'i « ha abbandonato ffl l m 
pianti , h» dlJrrtat o l: propri o posto 
di lavoro o a fujj ^  dei diricent ' 
abbiamo deciso di assumere la dire-
zione del Cantiere E-sl rltenevanr. 
abbandonandoci, di lasciarci senza 
Tuida. sbandati Noi e ne' Ù 
perfetto ordine abbiamo mandato 
avanti | .avori abbiamo intensifica 
to la produzione abbiamo vegliato 

o e notte eli impiant i e le 
macchine riscuotendo anche la air, 
nitrazion e di armator i stranier' 

a la n *  batta*.t a è lun 'a t r o 
che finita  Net'e Trattativ e e,l » 

| si mcldiseono . Sappiate si-
cilian i eh*  noi prosemlr^m c 'a lot-
ta perchè slamo consapevoli che di -

tagnana ha tenuto una conferente 
stampa, mettendo n ri l iev o cirr a 
ìe autorit à si sono basate u n t a -
mente sul le dichiarar.:on i di due 
fermat i per  il furt o di benzina -il' a 

T per  poi intraprender e un'ar  o-
i e e contro ali-unp sfdi d»l 
P. C. . e per  prim a la .stessa Fe-
derazione 

«Non è la prim a vo'ta rh<= J 
-tori a del movimento opTatn ,-: J C-
?ampano ragioni analosh*1 — ha 
detto a - pei procedere 
-onir o le nostre sedi cn-
t e gli obbiett iv i da ia i ^ . ' i n fe r e 
erano ben altri , ma questi sono 
mancati in quanto che nrli* > i 
perquisite, non è s lato *i possi-
b i l e trovar e le prove di c o r r a t i d i -
chiarate dai due individui , e < *" *  'm 
autorit à avevano fatt e \n:o -

o della dif famazione m; . » 
«tato raggiunto in quan'-i  » s'a-
'o possibi le alla nostra "'- d »-a » 
presentare orove inron'' i a'v' i ;-.he 
esigui quantitativ i di bennn?  re-
lativ i fusti requisit i dalla pn . iva 
presso la sezione Bravi n non rra.^ o 
.11 provenienza furtiv a ma h r n "  re-
golarmente acquistate o e d u le dalla 
direzione della Fiat

l Comitato Esecut ivo del F  r . 
di Tarin o dal canto suo. venu ti a 
eonoacenia del le assirura'.iorr i for -
nit e alla . dalle autor i t i *«-
r-ondo cui la aitnari'rn e rnn-»rn r nl » 
i aindacalisti fermal i sarà ri-.ol U nel 
più breve tempo, preso atto mn \\\% 
soddisfazione del la solidarietà m i -
ai testata dai lavorator i di Torin o e 

l tutt a , ha del iberalo di rnn . 
e l 'at i tazton e e dì rinviare . 

ogni form a pubblica di -
sione di protrat a fin o a mfrrp|*di . 

4Ì  apprende intant o a o 
che i lavorator i della Falk di Se-
sto S. Giovanni hanno sospeso i l 

o per  dieci minut i nel pn-n»-
riggf b pec protesta per  1 fal l i di 
Torino . 

F S. 

GLI AGRARI DELLA D.C. 
PARLANO DI RIFORMA AGRAR IA 

O O E 

F.liminar c la g rande propr ie t à 
terriera . _ p romuovere la trasfor -

c fondiar i a del la t i fond o 
mrrirlintinlr . r i formar e i v igenti 
p ( i l t i ap iar i 

e le tr e solenni p romesse 
cniitcìit i t r  nella moz ione sul la ri -
form a agrar i a approva ta dal re-
«cntc Con- ip l i o .Nazionale del la 

a Cr is t iana . 
Q u a l e c red i t o si debba aconr 

 lar e a s i f fa t t e promesse è la stcs. 
-ii n Cr is t iana , con la 
po l i t i c i r h e il O gove rno «ta 
-vol fvndi » d.i un anno a questa 
p.irte . a d i r r r lo . 

Q u a l e c red i l o meri t a la conc ia 
mata a f f e r m a / i o ne i volere, at-
t raverso l ' imposiz ione di nn l imi -
te al la c«frn«iune del p o s v o in fon 
 bar io , e l im inar e la. p rand e pro-
priet à e conso l idare in sua vece 
le for tun e della media e del la pic-
 O:  p iop r ie ià ? 

a q u a n do la democraz ia cri -
- t i .m a sj  è impadron i t a da «ola 
del governo, tu t t o è o nv««n 
in opera per  far e il d a n no d>i 
medi e piccoli i e co ose-

guen temen te acter^cere il pr^po -
trr e dei grossi terrieri . 

a intrndii/i 'U  del la pat r i -
mon ia le prnpiirsiiui-ilt - a l l a m<>-
- i ruosa app lù -a /mn^ dr-i f i n t r i h u -
l i uni f icat i . d.»l!» r c t u / i n n i i re-
d i t iz i e al la erral a polmr % d»-,r!i 
- cambi è tutti » un -u-*» cn i r - i di 
di a t t i manifr- tamt' i i t p o - t i h a l l a 
p i c co li e media propr iet à r i v il 
governo  ha in q u e. 
«ti ul t im i mr* i i-tuiipiut n f] non 
c'è promessa, per  -«ili nne « hr - ^ a 

. c he pu-.»a indurr e o rmai ad 
accordare fo«.*« pur r  una b ru in l a 
di c red i t o a l l e cliiac» t r»- d» i var i 
Segni e l a vint o 

Ch iacch iere.  oun*» a l t r iment i 
i l uv r rmm o di r e q u a n do v e d i a mo 
i «ullndaf i r*i < n-«trt del la m in to -
ne far e espre*»"  r i fer imento . n-=l-
la lor o rrla/i'tm* . a due p r o v v r ! t -
mi'tit i rcci-ntemente ad-ntuf i dal 
irovcrn o che -iannr> propri'" » a d i -
mostrar e che ta dei inirrazi a cr i -

a vip.l i i*>aii.iii u nte il C'in -
n di quelli» eh»- d i re * 

(  2* J t l ^  n  c he 
ist i tu isce sussidi e fac i l i taz ion i « 

\ < 
i l 
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l Congresso Sindacale e indello 
per dicembre a Bmxelles o della . 

Le mozioni approvate all' unanimità nell'ultima giornata: 1) - Garanzia dei diritti sinda-
cali; 2) - "A uguale lavoro uguale salario,, 3) - Unificazione dei sindacati tedeschi 

 lavor i del Comi ta t o Esecu t i vo 
de l la Federaz ione S indaca le -
d ia l e sono te rminat i ier i pomer ig-
g io. con l 'approvaz ione al l 'unani -
m i t à de l le r isoluzioni re la t iv e agli 
u l t im i punt i a l l 'ord in e dei g io rno. 
 lavor i de l l 'Esecu t i vo hanno rap -

p resen ta to — pur  negli inevi ta-
bil i contrasti sorti su a lcune de l le 
quest ioni in d iscuss ione — una 
grande r iafTcrma/ion p del l 'un i t à 
fn ternaz ional r  lavorator i con-
tr o la reaz ione imper ia l is ta . 
" l Segre ta r io genera le del la 

, s Sa i lh int ha po tu t o 
d ich iarar e al te rm in e dei lavor i : 
« C o me a v e vo prev is to, l 'uni tà , 
de l l a F S  è usci ta v i t tor ios a d a l -
l e d iscuss ioni di questi g iorn i . 
Ques ta un i t à è un fattor e es-1 
senz ia le per  la pace e per  il pro- j 
presso soc ia le nel mondo. 1 
s fe ra, p iu t tos t o tesa al pr inc ip io , , 
si è andata sch ia rendo verso la 
fine, tan t o che tut t e le r iso luz ioni } 
sono s ta te approva te con 
u n a n i m e ». 

a u l t i m e g i o r n a t e 

la ques t i one dei s indacati in G e r -
man ia. Su c iascuno di questi p u n-
t i sono s ta te approva te mozioni 

l C o n g r e s so m o n d i a l e 
E' s ta to dec iso che 11 Congresso 

s indaca le m o n d i a le si terr à a Bru -
xe l l es en t r o la pr im a Quindicin a 
di d i cembre 1948. Ciascuna orga-
n izzaz ione naz iona le stabi l i r à 1 
modi per  la e.'czione dei propr i 
de legati al Congresso s tesso. 

Sul pun t o all'o.d.f». re la t iv o a l-
la garanz ia e al l o sv i l upuo dei 
dir i t t i s indaca l i, l 'E -ecut iv o ha 
nsrol tnt o un rappor t o del S e g r e-
tar i o gene ra le Sai lh int sul la s i-
tuaz ione s indaca le es is ten te in 
var i paesi. 

 d i r i t t i s i n d a c a li 
o ha r icordat o come 

già a Praga nel g i u g no '47 il Con-
s ig l io Gene ra le del la F S  avesse 
denunc ia to gli a t tacchi del la rca-

v o t o i Z Ì o n e cont r o i dir i t t i democra t ici 
e s indaca li dei popol i. o di al-
lor a l 'of fensiva si è intensi f icata: 
i l iber i s indacati sono stati in var i 

N el corso de l l 'u l t im a g iornata, i l | n a e sj  sof focat i, gli sc ioperi posti 
P r e s i d e n te de l la F S  — il d e l e-
ga to b r i tann ic o n — ha r i -

fuor i l egge, decre ta ta perf in o la 
pena cap i ta le per  chi prende par -

v o l t o un v i v o r ing raz iament o a l i t c a sc ioper i, i veri s indacati — 
c o m p a g no i V i t to r i o e al l a j espress ione genu ina dei lavorator i 

 per  la per fe t t a o rgan izza- __ sono stati get tati ne l l ' i l legal i t à 
re la t iv i a u n a ] e s o no s tati creati s indacati « go-z ione dei serv izi 

n u m e r o sa r i un ion e a carat tere i n -
te rnaz iona le qua le è stata que l la 
de l la , n o n c hé espress ioni di 
congra tu laz ione per  la d imos t ra-
z ione di compa t tezza de l le o r g a-
n izzaz ioni s indaca li i ta l iane. A 
ques te paro le, tut t i i present i, l e-
vandosi i n p ied i, hanno ca l o ro-
s a m e n te e l u n g a m e n te a p p l a u-
d i to . 
- Gl i a rgomenti t rat tat i ne l le s e-

d u t e di saba to e di domen ica — e 
sui qua li t u t t e l e de legaz ioni h a n-
n o esp resso i l lor o parere — s o-
n o stat i: l 'a f fermazion e del p r i n -
c ip i o « a ugua le lavor o ugua le s a-
la r i o », i rapport i tr a F S  e B u -

verna t i v i », che sono doci li s t r u 
menti in m a no al l a reaz ione 

a moz ione agg iunge: « T r a 1 
paesi nei quali il m o v i m e n to s i n-
daca le è soppresso, sof focato o 
quasi r idot t o a l l ' i l legal i tà , o nei 
quaj i i dir i t t i s indaca li sono pra -
t i camen te abol i t i o se r iamen te l i -
mitat i sono: Spagna. Grec ia. , 
Bramile , C i le, , Egi t to . P o r -
toga l lo. A rgen t i na . C ina. , 
B i rbant a e Cey lon ». 

o sa lu ta i s indacati di 
questi paesi che comba t tono una 
eroica lot t a per  le lor o l iber t à de-
mocra t i che per  il d i r i t t o dei l avo-
rator i ad un 'es is tenza mig l io r e e 

reau l du Trava i l , l a i — c o n l 'appoggio de l le organizza-
convocaz ione del Congresso s i n - i z i o ni s indaca li di tu t t o il m o n do 
daca le mond ia le, la garanzia e l o l — ass icura lor o tut t a la sua so-
s v i l u p p o d e l le l ibertà - s indaca li e ' l i da r i e tà . 

I sindacat i di tutt i i  paes i 
contro le persecuzioni imperiai ste 

l segre ta r io gene ra le so t topor-
r à la raccomandaz ioni de l la F S
al l a p ross ima sess ione del C o n s i-
g l i o E c o n o m i co Soc ia le, a c c o m-
p a g n a n d o le da un det tag l ia to rap -
porto *  su l le persecuz ioni cui sono 
sot toposti i s indacati in var i p a e-
s i. e organ izzaz ioni nazionali s o-
s te r ranno, secondo l e lor o poss i-
b i l i tà . nei r ispet t iv i paes i, la .so-
l idar ie t à dei lavora tor i coi s i n-
daca ti s t ran ier i impegnati ne l la 
lo t t a è so l l ec i t e ranno un'espl ic i ta 
condanna dei governi c he repr i -
m o no i l l i be r o m o v i m e n to s i n d a-
ca le. 

A ugual e lavor o 
- ugua l e sa lar i o 

n un 'a l t r a moz ione l 'Esecut ivo 
h a deciso, di d a r e la mass ima di f -
fusione!"  e di sos tenere con ogni 
m e z zo i l p r inc ip i o » a ugua le l a-
v o r o u g u a le sa la r io ». 

- a F S  ha infat t i cons ta ta to 
c he in mo l t i paesi la manodopera 
f e m m i n i l e ha un t ra t tament o di 
g r a n l unga in fer ior e a quel la ma-
sch i le, a n c he per  un 'a t t iv i t à l avo-
ra t i v a ident ica, ed ha quind i s ta-
b i l i t o d ' impegnarsi per  una r iqua -
l i f ì ca t ion e d i ques ta manodopera, 
al fine di ragg iungere l 'eguagl ian-
za in f u n z i o ne de l la quan t i t à e 
d e l l a qua l i t à del l avo r o ef fe t tuato. 

a d isc r im inaz ione è oggi 
pa r t i co la rmen t e g r a ve nei paesi 
co lon ia l i . 
.« l l avo r o f e m m i n i l e », d ice la 
m o z i o n e, « p r e n de un posto s e m-
p r e p i ù impor tan t e in tu t t e l e 
b r a n c h e de l l 'a t t i v i t à economica, 
e qu ind i dev 'esse re s t ima to al s uo 
g ius to va l o r e sia*  soc ia le che p r o -

fess iona le ». Per  meg l io sos tenere 
la lot t a per  ques to pr inc ip io , la 

. è conv in ta c he tocca a l l e 
lavoratr ic i di esse re sempre p i ù 
a t t i v e in s e no a l l P organizzaz ioni 
s indaca l i. 

a F S  intensi f icherà in ogni 
m o do l a propr i a a t t iv i t à in questa 
d i rez ione, e inv i t a l e s ingo le orga-
nizzazioni naz iona li a far e a l t ret -
tanto . C iascuna di ques te u l t im e 
è s ta ta incar icata « di in t rapren -
dere l 'az ione necessar ia s ia ne l la 
madr e patr i a che nei terr i tor i d i -
pendenti o colonia li per  appogg ia-
r e l ' in iz ia t iv a de l la F S  in que-
sto c a m po ». 

I l p r o b l e m a tedesco 
Sul p rob lema tedesco, l 'Esecu-

t iv o ha approva to una re laz ione 
de l la Seg re te r ia G e n e r a le e ha 
r ia f fermat o le dec is ioni del C o n-
sig l io G e n e r a le di Praga (g i ugno 
'47) e de l l 'U f f i c i o di Pres idenza 
di Par igi ( n o v e m b re '47). 

Tal i dec is ioni r iguardano : 
a) l 'Uff ici o di co l l egamen to 

del la . per  i s indacati t e d e-
sch i: 

b ) la concess ione de l le n e c e s-
sar ie fac i l i taz ion i ai de legati s i n-
dacali t edesch i, per  pe rmet te re 
lor o di por ta r e a te rm in e gli i n -
car ich i lor o aff idat i ne l le quat t r o 
zone. 

E' s ta to dep lo ra to che r  auto-
r i t à f rancesi di cont ro l l o abb'at i o 
r i f iutat o ai rappresentan ti s inda-
cali de l la lo r o zona l 'autor izzazio-
ne a par tec ipar e a l l a Conferenza 
di a ( febbra i o '48) ed è sta-
t a sa lu ta ta con gio ia la dec is ione 
presa a a di c reare un Con-
s ig l io Cen t ra l e dei S indacati te-

deschi. T a l e dec is ione «con t r i bu i -
r à a rea l izzare l 'uni t à del mov i -
men to s indaca le tedesco e cost i-
tu ir à uh impor tan t e fa t tor e per 
l 'uni f icazion e economica e pol i t i -
ca de l la Ge rman ia ». 

C inqu e p rob lemi , c he non è 
stato poss ib i le esaur i re nei l im i -
t i di t e m po fissati per  la r i un io -
ne de l l 'Esecut ivo, sono stati r i n -
viat i a l l a p ross ima seduta d e l-
l 'Uffici o di Pres idenza c he si t e r -
r à nel la terza se t t imana di a g o-
sto a Par ig i . Si tratt a de l la s i t ua-
z ione s indaca le in Grec ia. P o r t o-

ga l lo, G i a p p o ne e a e de l le 
nuove d o m a n de di af f i l iazione. 
A quan to ci r isul t a nel le r iu -
nioni de l l 'Esecu t i vo non si è d i -
scusso del l 'a f f i l iaz ion e al la F S
dei s indacati sc iss ionis ti f rancesi 
< Force Ouv r i è r e ». 

La si tuazion e g r e c a 
Si è d iscusso , pur  senza 

g iungere ad una r iso luz ione defi-
n i t iva , de l la ques t ione greca. A 
ques to propos i to, s S a i l l i n t 

ci g iunt i in a sul « T o s c a n e l-
l i » abb iano o t tenuto il dir i t t o di 
as i lo n a e non debbano qu in -
d i p i ù prosegui re per  la Grec ia 
per  af f rontarv i i l p lo tone di ese-
cuz ione. l compagno i Vi t tor i o 
ha Affermat o che i 31 profugh i so-
no ora sot to la protez ione del la 

 e del lavorator i i ta l iani . l 
de legato Jugos lavo. Sa lay ha invi -
tat o tutt i i presenti a p romuove re 
nei r ispet t iv i paesi g randi man i-
festazioni di protesta per  bar -

il a espresso il suo comp iac imen to bar i eccidi consumati da l l a rea-
per 11 fat t o che  31 profugh i e re- z ione greca. 

UN O E A 

"L'URSS  si  rafforza 
ogni  giorno  che passa,, 
Un o.d.g. di Bulganinnel 3. o della » 
l prestito nazionale superato di 2 milioni di rubl i 

, tO. — l o de l le F i -
nanze S ha annunc ia to che 
i l terzo prest i t o di S ta to per  la ri -
cos t ruz ione e lo sv i luppo de l l 'econo-
mi a naz iona le , emesso 11 
3 marzo 1948 per  un a m m o n t a le di 
20 mi l iard i di lub l l . è s ta to so t to-
scr i t t o a tu t t o  7 magg io per  22 m i -
liard i e 592.233.000 rubl i , con una e c-
cedenza per tanto di 2.592 233 000 rubl i 

n cons ideraz ione del Patto che lo 
a m m o n t a re fissato è s ta to cons idere-
vo lmen te superato. l m in is t r o de l le 
F inanze . n base a l l e i s t m -
/ l on l del Consigl io dei , ha 
emana to l 'ordin e di p o ne termin e a l -
la sot tosci lz lone a part i r e dal 9 mag-
g io 1948. 

l g io rn o del la v i t tor i a su! naz ismo 
è s ta to fes tegg ia lo i n tut t a l 'Union e 
Sov ie t ica. 

 nini uni i ded icano 1 lor o ed i tor ia l i 
al terzo annlvei sarto del la v i i a 

e < a » scr ivono: 
Tr e anni sono passali dal co l lasso 

A ' O O CON E E

Sulla "Toscanelli„ nel porto di
a colloquio con i trentuno profughi greci 

Il trasbordo non è avvenuto: la nave ha proseguito per Genova - L'intervento della C.G.I.L. 
presso il Governo - Una delegazione del Fronte porta il saluto fraterno dei democratici italiani 

Il Govern o frances e protest a per le esecuzioni in massa 
O E 

, 10. — C'è un partico-
lare tipo di democrazia da qual-
che parte del mondo, che consente 
ad un uomo di regalare ad un altro 
qualche decina di nomili» da man-
dare davanti al plotone d'esecuzione. 

 siy.  che è il Capo di uno 
Stato retto con una forma partico-
larmente cara atl'on.  Gasperi, si 
è valso di quesia possibil ità per 
tentare di regalare al sig Tsaldaris. 
molto amico dcll'on. Sforza. 31 cit-
tadini fireci da fucilare. 

Un tempo, fra i capi delle tribù 
selvagge dell'America del Sud si 
usava scambiarsi le cotenne dei 
bianchi uccisi in combattimento: 
adesso il  sistema del - rendersi 
omaggio - è stato semplificato: non 
ci si scambia più cotenne, ma uo-
mini.  non uccisi. né catturati ni 
guerra; ma presi in una riunione di 
un circolo culturale, tradotti in car-
cere e. senza nemmeno la parvenza 
di un processo, spediti versa la ter-
ra insanguinata della Grecia. 

Questo è — od era prima drU'in -
lervento del  — i l drstin p dei 
31 uomini rinchiusi nel - piroscafo 
dei carcerati - che questa sera ha 
levalo l'ancora dal porto di Napoli, 
diretto verso Genova. 

o 
-  sera del i 5 apri l e — dice ni 

francese uno di loro — si trovavamo 
a Buenos Ayres, dentro la sede ael 
nostro circolo culturale, organizza-
zione di greci emigrati, perfettamen-
te autorizzata dal governo argenti-
no. Si trattava della riunione an-
nuale fra i membri del circolo per 
la quale, com'è obbligatorio vi Ar-
gentina, avevamo chiesto il  permes-
so della Questura. Non eravamo >n 
modi, perchè gli altri, sapendo del-
la particolare concezione della li-
bertà di riunion e in uso in Argenti-
na. avevano preferito non venire A 
Un tratto entrò la polizia: mandò 
tutto per aria, sequestrò te nostre 
carte.  ci chiuse in cerchio e ci 
portò in carcere.  un po' di 
giorni ci imbarcarono sul - Tosca-
nclli - verso la Grecia. Solo sul pi-
roscafo ci fu detto che eravamo 
itati espulsi dalla Argentina come 
sovversivi.  per i greci emigrali. 
questo significa essere favorevoli 
al governo di  sovversivi 
pericolosi dovevamo essere conside-
rati anche in terra brasiliana se ad 
ogni porto, in cui il  piroscafo si fer-
mava, dagli oblò non riuscivamo a 
vedere altro che canne di fucili , po-
lizia e perfino carri armati ~. 

Gli otto marittimi greci, invece. 
sono slati presi sulla porta del sin-
dacato di categoria; arrestati, tenuti 
due mesi in carcere e, poi, legati 
alla stessa catena degli altri, sul 

ragat e Paeelard l. per  o t tenere p i c -
c lse assicurazioni che il Governo -
l ian o accorderà 11 d h l t t o d'asi lo al 
lavorator i an t i fasc is ti e greci espulsi 
da l l 'Argent in a e i sul p i l o -
scafo i ta l ian o « Tosca null i ». « N e l la 
sua r ich iesta i V i t tor i o si è r ich ia -
mato a l l e prec ise d isposiz ioni de l la 
Cost i tuz ione repubbl icana e a tra -
d iz ione democra t i ca del nost ro .Paese». 

a tragica sor te del t ren tun o pr l -
z ion ie il tut t a l 'opin ion e pubbl ica si 
e ier i in teressata sol idale con l 'azio-
ne a dal Front e n n o me del-
la uman i t à e del la l iber tà , 

Comunque ora  profugh i greci so-
no sot to la protez ione del l avo ta io i l 
e di tut t o il popolo i ta l ian o E 1'  C.n-
vcrn o fìt id'ment e sta esam inando la 

r ichiesta di asi lo e di t ransi to . 
Nel la g iornata di osgl la nave del 

pr ig ionier i è at tesa a Genova 

Un passo della Francia 
pe  i condannati i 

. 10. — l gove rno f rancese 
ha dec iso di compiere un passo for -
ma le presso 11 governo di A l e ne in 
favor e « del condannati per  reati p ò. 
l i t ic i ». a ufficiosa f rancese 
r i fer isc e al r iguard o che la dec is ione 
è stata presa persona lmente dal pri -
mo min is t r o Schuman dopo un suo 
co l loqu io col de legato del r o m l t a t n 
F rancese per  gli aiut i al la Grecia -
inncrat l ra .

l\(H\OS1.4t\'th Lk  hi

ciop 

- piroscafo dei carcerati » perso la 
Grecia dei fucilatori. 

Gli italiani sono 6, sono stati pre-
si di notte nelle loro case e impri-
gionati pc- 45 giorni.  anche lo-
ro sul - Toscanclli -, ccccia'i via 
dall'Argentina, sotto l'accusa di far 
parte di sindacati di categoria.
di costoro avevano trovat o lavoro 
in un'officina aeronautica da appena 
otto giorni er ppr raggiungere l'Ar-
gentina insieme alle loro mogli ave-
vano vendu'o perfino i l letto di ca-
sa loro.  otto giorni sono stati 
impacchettati e. insieme alle loro 
mogli, imprigionati e cacciati. Uno 
fra questi ultimi due aveva un bam-
bino ferito alla testa: imprigionato 
anche lui e cacciato dall'Argentina 
come sovversivo.  tanU- notti pas-
sate insieme, sul - piroscafo dei car-
cerati ». con davanti agli occhi sem-
pre. il  colore del mare, il  nero della 
mlicria e il  luccichio delle baionette 
nei porr i brasiliani , spapnuoli. greti 
e italiani, sono diventati amici. 

La delegazione del e 
Quando la delegazione del

te, composta dal segretario
 dal segretario provinciale 

del  Valenzi' e dal 
segretario della  comu-
nista napoletana. Salvatore Caccia-
vuoti. è salita a bordo, i «carcerati» 
hanno visto per la prima volta faci e 
amiche.  loro, che iu tanti gior-
ni non avevano visto altro che ma-
r e e baione'tc che per tanto tempo 
si sono sentiti lontani e - illegali ~ 
in un determinato tipo di società. 
quelle facce amiche siqnificavntn 
l'arrivo  in un altro mondo, un mon-
do in cui c'è gente sollecita alle mi-
serie della povera gente, disposta a 
lot'nre per rompere il  cìrcolo dcpli 
omaggi degli uomini da fucilare 

Non vogliamo ritornarr  in Gre-
cia — hanno detto — non rouliain o 
che ci consegnino nelle mani dei 
fucilatori . Chiediamo di ottenere ti 
diritto di transito per  p»-r 
raootunpere le frontiere di un
te dove ti possa ricominciare a la-
vorar e come uomini Uberi e dispor-
re delle braccia e del cervello -. 

Gli i tal iani , dal canto loro, hanno 
ancora negli occhi le pareti strette 
e lùtee del carcere argentino. .
teci sbarcare — hanno detto — e fa-
teci lavorare».  tutt i 'quant i era. 
una inrocarion e alfa t ira , al dirifto j  g e c o m e e probabil e ì ferrovier i ! h contro 1 v i 'aggio arabo
di lavorare. lamericani non cederanno. Truma n ' * '  f C T i s " r

f f
so B a b el ° u a b s o n o 

O O jdisporr à la mobi l i tazione civ i l e dei ! , , a u r e s p " ' 
——  lavoratori , come fece nel maggio-

Ì ì l a v n r » l n r i : d e l , 9 4 6- , n u n c a so analogo | 

l im i i lavoratori , GJ. osservatori amerlcani r l l e n-| 
S o l i d a l i C O n Ì  p r o f u g h i o tuttavi a che l 'atteggiamento; 

.. . w . , . n » . , : g o v e r n a t i vo n on r i usc i r à a far  st 
A n o me dei lavorator i i ta l ian i l e r l i " , ; , „ . . ;« - , - i n , ,n > - , n r 

del la Germania h i t le i lam i i rea-
z ione l n. i / ionnl o spe lava che la 
iorz a del l 'Unioni - Sov ie t i ca si trovas-
se fo r temente indebol i t a dal l e l 
difficolt a del dopoe,uei ia Questi t i c 
anni hanno 'Ottavi a comp le tamen te 
frustrat o le e del la ixaz ione 

e 
 Un ione So .-letica, lutitf l dal p lc-

tfalc so t to  pi--,o tir i le concernenze 
del la i r.i a o con v i v o 
s u c c e do ocni ciliVicolta . a t . i f lo i )on -
dosi o«nl anno .-he pa^sa <  annove ia 
v i t tor i e >-u v iPOi l e nel la lott a pei la 
i l cos t ru / lo i i "  e !o sv i luppo dell 'eco-
nonii  naz ionale po«.t-bel i per  lo 
u i t e i i o i e p i o j i e > - o del l>ciu-s-ere um-
ici tale e del la et i l tui . i del popolo 

l niinlvt i > del le Foi / e A n n a t e -
icsc 'a l lo n ha d i l an ia t o un \ 1-
brant e oid<ne del d o m o o id ina iu i o 
che vlano .-.paiate «.alve n si «nn di 

e del la >toi a i - ico i ien/a 
i al « comp.ic.ni-'-nld.i i i . 

mar inai . seiu'C'itl . sottutt iclal i e al 
eompni;ii i-i i l1icl.il i . cenci ali e auiml -
i . iy l lv , Bul«a:i l i ! a che « la 
b iande \ l t t o i l a a d;1' i 
-sovietico e dal le e fo i / o a n n a te sul-
la Geimanl ' i . .--otto n nulii a 
del o erande capo Stal in ha di -
.uostivito l;i o o f i i / a del la strategia 
sovietici» nonché l 'unit à e la d e v o-
zione del popolo S alla sua 
Pa l i l a .-oclallsTa al O sov iet i-
co e al glor iosi  enln e Sta l in . 

La Conferenza dell'Aja chiusa 
con la sconfitta dei « puri » 

i di Franco presenti 
al Congresso di Churchil l 

. 10. — a Confe-
renza dell 'Aj a di Churchil l si è 
conclusa con una mozione che lin 
lasciato insoddisfatti i co.sidetti 
» federalisti pur i » coloro cioè che 

o la formazione immedia-
ta di un Par lamento europeo da 
eleggersi entro i prossimi sei mesi 
attraverso il su f f r ago universale 

a mozione risolutiv a richiede in 
vece la costituzione d un'Assemblea 
europea format a da parlamentar i 

i del le Nazioni partecl-
oanti. Assemblea clic è r i lenut j 
meno « pericolosa > dell 'altr a che 
potrebbe essere < eletta col suffra-
gio universale proposto dai nur l 

E' da r i levat e l'appi ovazione da 
part e del Comitato economico delia 
Conferenza d'una mozione di ca-
rattar e corooiat ivo in cui si in -

o le organizzazioni .sindacali 
a lavorar e d'accordo con 1 rappre-
sentanti industrial i . 

Al Congresso dell 'Ai a hanno par-
tecipato quattri » rappresentanti del 
governo di Franco 

ro general e 
eri american i 
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'  im-Ji plrroi i di muntigli»! tu-
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Jul f i intimar  ihrrn i l.'iO Portie-irfrrnui . 

l 1. ìt 

a i  fucine Ur-
l i l e - anrh« fatulmenlc. Ci muoril a 1'.'  llhi»-

. 
E ratfilmenl e mi r.oii)ln- e cu- inr  ln.-jt « 
. fahliru a .  h. . n 17. 

E orni.la fuori «UJ  mr pplliiiriì i 
proni? 'inamidim i mairnhihi *  in  \l"Nl h
ir.n-nlsl»/ lirt - l'i  0(111 rd ullrt > l'aiia' m nln du-
ini rilevi un i i intuii».- . \  \ . i » 
> Cali-rin a da <irni  d'ir '  di » mn-
/iTin n l »ì7 SOii. 

A N N U N Z I S A N I T À RI 

l>r . . Vi a Arezzo. .18 

^  Asm a 
(10-12 e 15-17) Te l. 852.951 

Proi . Ut t i . 
spennatisi» h . P E 1 XS 

A 
 li E

'-13 16-19. t>M 10-1} r oer apuuntam . 
VIA PR1NCIPF A.MRniCn . » 

 ii!nl < V<f t'-min n * (pr«»««r> 5'nr innr ) 

GAMINr .TT O l iK l IMÒCRI . I 1 -O 

SAX/ EL l_ I 
E  . ! 

VICHI a SAVEI. I . t 30 (Cnr& n Vit tor i o 
Emanuele , vicin o Cmetn a AiiBiistus ) 

T«»!r>fnri n M ««0 

Doti. YANKO PENEFr 
Specialist a n<-r niimfllnpa'ip n 

M A I . A 1 T I F VKNP.RF.F r PELI. E 
VI;» Pa'ot i r f %K o P 'n * l n r » « M < lft 

. BARONE 
S P E C I A L I S T A 

V E N E R E E - P E L L E 
VIA MARSAL A 61 . Int . 3 (IMn llnn n 
renali : 8-12 - . 9-13 l B 

Telefono 494 OSO wiununu. 

SS STROM 
A O 

Cur a e set izs nu - i a i ' o f i e 
Emm-mld l . Vrn e var ln.n r 
Ragad i . Plagh e - Idmr r l e 

P -  . A 

A A . 152 
Tel 34 501 . Or e 1-13 e 16-26 

f e s t i vo «-13 * in 

A , 87 
(d i front e al  MessaBaer n ) 

 Orario - 14-11 r * l ««rt o«j 

HIIHM STROM 
Maial i l e f r n r i r r t d r l l j prl l « 
EMORROIDI V I N I V A R I i n e i 

' Rugart i PUch r I d i n r t l r 
Cur a induliir r e <rn m nprraxlno l 

Corso UniDerm .104 
fPia/z » del PMUHIOI t* t «1 » 

Or» »-?f» K««»t v a-l? 

GABIN 

DERMOC 
// governo assume la frvstttme ilei trai/irò e  minaccia ili  mobili-
tare civilmente i lavo'alari  Delegali operai abbaiulonano le trattative 

- Al l e ti  d i ! mento di uno standard di vii»* nn-
i ferrovier i i nimo. mentre i prezzi continuano a 

sciopero. | -a l i r e vertifi ino>amente Gli ste.-y-i 
osservatori sono anche del patere 
 he eoo l'odiern a decisione il no 

verno americano si addossa di 
trcint e al paese la urave re-sponsa 

a di uno sciopero di cui la pò 
pola/ tone dovrà soffrir e le conse 
zuvmr 

. 10 
domani manina tutt i 
americani entreranno in 

Truma n ha annunciato nel pome-
riggi o che il governo ha assunto la | 
gest ione del le ferrovi e dal le ore 19' 
di oggi o di provvedere 
al mantenimento del serviz io ferro -
viar i o è stato aff idat o dal Presi-
dente deali Stati Unit i al Sc-giela 
ri o per  l'Esercit o h l 

Al l 'annunci o della decis ione pre-
sidenziale i rappresentanti dei tr e 
sindacati dei ferrovier i americani 
abbandonavano la Casa Bianca do-
ve da una sett imana proseguivano' . 10. — o Comando 
le trattative . e forze Arabe di 'ibeiazione ha 

Un funz ionano del Sindacato: enunc ia to d i e in seguito ad un a=-
i ha affermato di « co- '  s a l»° sferrato ieri sera dalla -

_ ., ......... u„„ „  . „ , „ „ „ ; 1 «e sue trupp e hatiti o «-vacualo la ì - — 
noscere abbastanza bene i propr i  c U t à „ . S a f a (J „  „ „ „ „ „ , „ , „ . stai.n.mento 
uomini per  sapere che essi n o n |m a p ^  c h e , tc r ,tativ i ebraici di ria - "  ' " 
avrebbero lavorato al le condizio j  o r i r e :a strada Te: Avi v Gei u^alem-! 
ni imposte dal governo» ; ne sono fallil i e che e'-l attacchi del-

Safari ore il patii 
dalle trupp e ebraiche 

nilcl i o cl i c .-i s l .n ino . .vo. t 'd id o ni a 
stampa i ta l ian a i i z / a / . o ne ! 
fondi P i piano ) s i n v e. 

 d iscuss ioni dee i ^mh. e : ' i eco-
nomici it a i-'n i non h-">n o fc-Tl n n-
to. it i q i i .m' o tut t o d i i no - t i a che U
amer icani i-i l cuciono co t t i l o lai e con 
la mano più fi.-riii.- i l ' imp ice o d -i fon-
di E  P e so mancano t i r 'o r a in -
Tnim-izinn l p i ec i -e al r icuard o tif C i 
ambienti dc l ' i Ci t y ptev. i ' r  "i-npro-s -
s i onc che co'o.-o che bencf ic i r rani i o 
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Al l e 13 e 45, mentre nell'aula si 
fa un si lenzio di tomba. Gronchi 
annuncia i l r isultat o della vota-
z ione: 

Present i: 868. 
A5tenuti : 15 

. Votant i : 853. 
' a di 2 3 sui 900 mem-

br i del Par lamento (nec«>saria 
perchè l 'elezione avvenga a pr i -
m o scrut in io) : 600. 

~ e Nìcol» 3
S t o na 253 
Einaudi 2t 
Facchinetti * 

i
Casati 5 
Vat i dispersi S 

. N u l l i 1 
a maggioranza di due tèrzi non 

è «tata raggiunta e la votazione si 
r ipeter à nel pomeriggio. e Nico-
la, però, è r iusci t o largamente pr i -
m o è ha superato il conte amer i-

o per  43 vot i . 
- a sinistra, non appena v iene an-
nunciato i l numero dei voti che e 
Nicola ha r icevuto, ci alza e ap-
plaude con forza. A essa si asso-
ciano i l iberal i e gli indipendenti. 
Ni t t i , Bonomi, Orland o e Porzio ap-
plaudono. n piedi, anch'essi. Sa-
ragat ai alza dal banco del gover-
n o — è i l colo fr a i i a 
compiere questo atto di cortesia e 

deferenza verso Enric o e Nicola 
— e applaude.  deputati democr i-
st iani. isolati net tamente nel l 'As-
semblea. vorrebbero opporsi all 'att o 
di omaggio a e Nicola, ma la for -
za del l 'applauso l i t ravolge. Si leva 
un gr ido : < Viv a la ! 
Viv a e Nicola! ». a manifesta-
zione si prolunga per  circa cinque 
minuti . Torn a la ca lma, il Presi-
dente legge il nome di Sforza: dal-
l'aul a si levano, potenti, numerosi 
fischi. 

Gli incontri del pomeriggio 
Sono le 12 e 45; dopo due ore e 45 

minuti , dedicate al la votazione e 
all o spogl io, la seduta è tolta- i de-
putal i e i senatori si disperdono 
nel Transatlant ico commentando 
v ivacemente l'esito del la votazione. 

Jone appare fortemente negativo per 
 la persona dell 'on. e Ga,sp?n e 

r i l suo candidato. Basta dare 
| un'occhiata ai risultat i del le vota-
z i o ni per  convincersene. i 453 de-
mocristiani che hanno partecipato 
alla votazione Sforza ha ottenuto 
solo 353 voti . Più di cento d. e. o 
hanno votato scheda bianca o hanno 
dato il lor o voto a e Nicola o a 
altr i parlamentari . Persino i repub-
blicani hanno avuto ripugnanza a 
votar e per  il lor o candidato e, nel 
segreto dell 'urna , 10 sui 15 repub-
blicani presenti hanno preferit o 
dar e i l lor o voto a Facchinett i. l 

|Grupp o democrat ico cr ist iano è i l -
, masto isolato e. sot to la prensione 
del l 'opinion e pubblica, ha trovat o 

l suo seno 105 ribell i *« voti d. e. 
i a Sforza sono in effetti , data 

i l a presenza di 5 repubblicani fede-
il i a Pacciardi. soltanto 348). 
j  Si sparge subi to la v o ce che e 
; Gasperi è furibondo : infatt i »g!i de-
;c;de immediatamente una convoca-
zione del Grupp o Parlamenta.*e per 
dir e ai suoi deputati e senatori tut -
t o i l male che pensa di loro . -
revole Saragat interv iene a questo 
punt o per  far e la part e del conci-
liator e e si incontra, successivamen-
te, con e Gasperi, Togliatt i e Nen-
ni . per  proporr e una votazione una-
n im e sul nome dell 'on. » Bo-
nomi. 

e Gaspen dà pochi affidamenti . 
ma promette di far  sapere qualche 
cosa nel pomeriggio. . Gronchi . 
accostato dal compagno Neruii . di -
chiara di presumere che la secon-
da votazione non possa avvenire 
che nel le posizioni in cui è avvenu-
ta la prima . 

Nei corrido i i col loqui si succe-
dono ai col loqui; talun i par lamen-
tar i i l lustr i tentano di convincere i 
democristiani a prendere accordi 
con i gruppi . a e Gaspei i, 
ferm o nella stia intol leranza, sde-
gna di prendere contatti con chic-
chessia: vuole con un co lpo di mag-
gioranza e leggere i l suo uomo. 

Benedetto Croce si incontr a nel 
Transatlantic o con il compagno To-
gliatt i e con Terracini ; altr i co l lo-
qui hanno luogo fr a uomini politic i 
del le d iverse tendenze. 

Nel le pr im e ore del pomeriggio. 
malgrado mancassero ancora tr e ore 
all ' inizi o del la seduta pomeridiana 
fissata per  le 18. o è .di 
nuovo gremito. Croce, giunto verso 
l e 15, si è incontrato, secondo quan-
to ha riferit o ier i la stampa della 
sera, con i l Presidente del Consi-
gl io, a l l o scopo di convincer lo ad 
addivenir e 4 un accordo c on f?li a l ' 
tr i gruppi . Accordo ntr«-essario al 
fine di ot tenere una larga maggio-
ranza, che non lasci dubbi sul ca-
ratter e nazionale e non di part e 
che deve assumere la carica di Pre-
sidente del la . Croce na 
poi detto a e Gasperi che, secondo 
una sua personale impressione suf-
fragata p*r ò dai col loqui numerosi 
che aveva avuto nel corso del la 
mattinata , i nomi di Bonomi o ai 
Casati avrebbero potuto raccocl ie-
r e una larga messe di suffragi . 

li  *  no » m Croce ' 
- a risposta di e Gzsperi — se-
condo la stampa di . ier i sera che 
l a aveva accolta da fonte attendi-
bil e — e stata degna in tutt o *> c i 
tutt o di un piccolo, fazioso -
lini : » Non vogl io né l 'un o né l'al -
tro . Non vogl io che t i r ipet a quan-

to è accaduto con e Nicola. Vogl io 
un uomo che faccia quel lo che gli 
dico io — Sembra che la risposta 
di e Gasperi abbia portal o ad una 
rottur a brusca del col loquio. 

Al l e 16 aveva inizio, in un'atmo-
sfera funeraria , la seduta del Grup -
po democrist iano. e Gasperi. che 
appariva furibondo , esordiva con 
pigli o estremamente violento: - Cre-
devo di aver  mintat i contro di me 
solo i cannoni dell 'opposizione. i 
accorgo ora di avere anche dei can-
noni puntat i contro le mie spalle -. 
Seguiva un discorso v io lento ancor 
pi ù dell esordio, m cui i fulmin i 
divin i \ en i vano minacciati a chi 
non si fosse acconciato agli ordin i 
d: fonderia e fedelmente non li 
ave » eseguit i. 

- E' necessario, concludeva  »c 
Gaypen. che dopo la brutt a figura 
di stamane, ci sia sul nome dj  Sfor-
za una manifestazione di forza -. 

i nel lor o mandato e 
terrorizzat i molt i dei ribell i si ap-
prestavano a piccare la *esta. Al -
trettant o facevano quei repubblica-
ni storici , che avevano votato per 
Facchinett i. 
- Cosi al le 18, in questa atmosfera 

di ricatti  e di imposizioni si inizia-
va la seconda seduta i nuovo la 
appassionante votazione. i nuovo 
l'alternars i dei nomi null e Ubbr a 
del Presidente che spogl iava le 
schede. Al l e 20 e 30 i risultati : 

Presenti ? 
Astenuti 9 
Votant i * 
Sforza 4*5 

e Nicola .136 
Pieraceini 49 
Einaudi (fi 
Casati % 
Facchinetti 3 
Bonomi 1 
Schede bianchi t 
N'ali * t 

e di questi risultati , anche 
>e rappresentano un passo avanti 
per  Sforza, non è affatt o tranquil -
lante per  il Cancell iere. Questa 
volt a i democrist iani che hanno vo-
tato per  Sforza sono esattamente 
392:: i ribelli  sono diminuit i , ma 
«onn sempre parecchi: 61. Sforza 
ha preso si 405 voti , ma i suoi av-
versari hanno raccolto 450 voti . a 
diminuzion e dei voti a e Nicola 
deve imputars i al fatt o che i sa-
ragattian i hanno distolto i voti da 

e Nicola per  concentrarli — come 
avev.ino stabil i t o di far e in seconda 
votazione — su Pieraceini. 

la Giornata «ella Bulgari 
alla Fiera di Milano 

 giorno 13 corrente nel padi-
gl ione della Piera di o dedi-
cato alla Bulgaria, sarà celebrata 
la giornata della Bulgari a alla pre-
lenza del o plenipotenziario 

IL 

O
Organizzazione Cav. Ufi. G.
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